
In questo numero

di Enzo Merlini

(Segue a pag. 2)

N. 1 - Chiuso il 12 aprile 2024

Dopo il voto, subito
al lavoro per l’accordo

di Associazione e le riforme

Il 2024, anno di avvio del
complesso iter organizzativo che
porterà al 21° Congresso CSdL,
coincide anche con la fine della
legislatura e lo svolgimento delle
elezioni politiche, fissate per il
prossimo 9 giugno. Si arriva dunque
a questa scadenza elettorale senza
essere giunti alla parafatura
dell’Accordo di Associazione con
l’Unione Europea, e senza aver
delineato tempi e modi del percorso
istituzionale necessario per le
ratifiche. Il testo non è ancora noto.

Questa indeterminatezza non
fa altro che alimentare i dubbi e le
opinioni non favorevoli di diversi
cittadini. Un elemento positivo è il
fatto che il Parlamento Europeo,
per il cui rinnovo si voterà sempre il
9 giugno, e anche la nuova
Commissione, non si insedieranno
fino ad ottobre prossimo, per cui ci
sarebbe una finestra temporale da
sfruttare per il nostro paese.

In occasione delle elezioni di
cinque anni fa, abbiamo espresso la
convinzione che fosse utile un
Governo di unità nazionale, ma
così non è stato. Nonostante i nostri
titoli di debito siano andati a ruba,
visto gli elevatissimi tassi di interesse,

e l’ultimo bilancio dello Stato si sia
chiuso in attivo, la situazione è
tutt’altro che tranquilla.

La necessità di completare il
percorso di Associazione all’Unione
Europea e le riforme ancora da
realizzare, prima fra tutte quella del
sistema tributario, necessitano
della massima condivisione da parte
dell’arco parlamentare, nonché delle
parti sociali; la prospettiva che
riteniamo migliore è quella in cui
almeno tutte le forze maggiormente
rappresentative si assumano la
responsabilità di guidare il paese.

Occorrerebbe infatti che la
nuova maggioranza non abbia come
collante la possibilità di porre veti
reciproci, ma la condivisione degli
obiettivi. Auspichiamo che i partiti,
durante la campagna elettorale,
dicano la verità sullo stato del paese
e sulle riforme necessarie, piuttosto
che raccontare scenari rassicuranti
che non trovano riscontro nella
realtà.

Dovrà infatti essere affrontata
la necessità di rendere sostenibile il
debito pubblico, di dimensioni
enormi e che costa moltissimo in
termini di interessi che abbiamo già

pagato e che dovranno essere
corrisposti sui titoli di debito collocati
sul mercato estero. Occorre
invertire la tendenza; il paese
potrebbe non sopportare questa

tagliola. La riforma tributaria,
che l’attuale Esecutivo non ha
voluto mettere in agenda,
accumulando un nuovo
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inaccettabile ritardo, deve servire
per aumentare le risorse interne per
ridurre lo stesso debito, e per
finanziare lo stato sociale e lo
sviluppo. Continua a mancare un
sistema efficace di controlli
capace di accertare le disponibilità
economiche e patrimoniali di tutte le
categorie di lavoratori e cittadini.
Le nuove tecnologie e la stessa
Smac possono essere di grande
utilità.

Il “vero” progetto di sviluppo
dell’attuale Governo, è stato in
fondo quello delle residenze a
fiscalità agevolata, che il sindacato
ha fortemente contestato anche
portando i lavoratori e i cittadini a
manifestare in piazza. Ci vuole un
cambio di rotta; basta con le
scorciatoie finalizzate ad attrarre
persone dall’esterno a condizioni di
favore, che indicano la volontà di
tornare ad essere un paradiso
fiscale dei tempi moderni. Strada,
questa, che pensavamo fosse
abbandonata per sempre.

La San Marino che vive del
proprio lavoro non si riconosce in
questi progetti, ma chiede di
rafforzare un sistema economico
basato sul lavoro e l’economia
reale che ha retto anche alla crisi
del covid e ha portato ad una
situazione di quasi piena
occupazione. In tal senso, non
vanno tuttavia sottovalutati i segnali
che giungono da alcune crisi
aziendali scoppiate a inizio anno, tra
cui l’Alluminio Sammarinese.

Fondamentale è la lotta
all’inflazione, che da tempo ha
assunto dimensioni preoccupanti. A
San Marino, i generi alimentari sono
aumentati in misura maggiore
rispetto al circondario. Vanno
introdotte ulteriori misure per
tutelare i cittadini e le famiglie più
in difficoltà, misure che non
possono limitarsi alla sola modifica
dei criteri per l’accesso al reddito
minimo garantito.

Vanno previsti interventi per
salvaguardare i redditi da lavoro
e da pensione dalla perdita del
potere d’acquisto; i rinnovi
contrattuali non hanno raggiunto
percentuali tali da coprire l’intera
inflazione, per cui lo Stato deve fare

la sua parte per colmare questa
differenza. Così come va aumentata
la percentuale di rivalutazione
delle pensioni, il cui tetto massimo
arriva al solo 2,2% per gli importi
più bassi e a scalare per le altre fasce
di reddito.

La sanità è un tema che
abbiamo trattato spesso, anche
nelle puntate di “CSdL Informa”.
Le dimissioni di due primari (di cui
una rientrata), sono stati l’ennesimo
segnale di un sistema sanitario
pubblico in forte crisi. Va fatto di
tutto affinché i professionisti non
scelgano la sanità privata. Non è
solo una questione economica;
occorre fornire la possibilità di
accrescere la propria esperienza e
professionalità, anche mettendo la
sanità sammarinese in rete con il
contesto circostante.

La nostra attenzione deve
essere sempre rivolta ai temi della
pace, in relazione sia all’escalation
del conflitto israelo-palestinese
che al perdurare della guerra in
Ucraina. La CSdL ha sempre
partecipato attivamente alle iniziative
per il cessate il fuoco e per la pace
nei due conflitti. Alle due
manifestazioni nel 2022 in solidarietà
dell’Ucraina invasa dalla Russia, si
sono aggiunte quelle del novembre
e gennaio scorso a sostegno del
popolo palestinese, in particolare
a Gaza, a seguito della cruenta

reazione dell’esercito israeliano al
massacro di Hamas del 7 ottobre
e al rapimento degli ostaggi: fatti
che abbiamo entrambi condannato.
Il nostro paese deve intensificare il
suo ruolo sul piano internazionale
per promuovere il cessate il fuoco e
la pace in queste aree e in ogni
angolo del pianeta in cui sono in
corso conflitti sanguinosi.

Al contempo rinnoviamo la
nostra solidarietà a tutti i popoli
oppressi da regimi autoritari che
privano le persone, e in particolare
le donne, dei diritti e delle libertà più
elementari.

Tornando al contesto
sammarinese, quello che chiediamo

fin d’ora alle forze politiche  e alla
maggioranza che scaturirà dalle
elezioni, è un cambio sostanziale del
metodo di governo: diciamo basta
a quello del comando, che ha
raggiunto il suo apice con il ricorso
sistematico alla decretazione, in
particolare nell’ultima parte della
legislatura, per ricercare invece il
confronto e la condivisione anche
con le parti sociali. I passaggi
fondamentali che attendono il nostro
Paese non si possono compiere, per
usare una metafora, con “un
Governo solo al comando”, ma con
la partecipazione attiva e il
contributo propositivo di tutte le
forze sociali rappresentative della
società.

La manifestazione in Piazza della Libertà dei lavoratori dell'Alluminio Sammarinese, lo scorso 15 marzo
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CSdL-CGIL, un rapporto di collaborazione
sempre più intenso e proficuo

I dirigenti di CSdL e CGIL
delle province di Rimini, Forlì-
Cesena e Pesaro-Urbino si sono
incontrate venerdì 5 aprile presso la
sede della Confederazione del
Lavoro per fare il punto sull’accordo
di doppia affiliazione sottoscritto
dalle due organizzazioni il 1°
settembre 2022, alla presenza di
Maurizio Landini, Segretario
Generale della CGIL.

All’incontro hanno
partecipato Giuseppe Augurusa,
responsabile nazionale dei frontalieri
per la CGIL, Isabella Pavolucci,
componente della Segreteria
Confederale della CGIL Emilia
Romagna, Francesca Lilla Parco,
Segretaria CDLT Rimini, Roberto
Rossini, Segretario CDLT Pesaro-
Urbino e Silla Bucci, Segretaria
Organizzativa CDLT Forlì Cesena.
La CSdL ha partecipato con tutta la
sua struttura organizzativa, guidata
dal Segretario Generale Enzo
Merlini.

La sigla dell’accordo del 2022
ha ulteriormente rafforzato gli storici
rapporti di collaborazione tra CSdL
e CGIL, e ha permesso di
implementare nuovi servizi che
vengono erogati presso la sede della
CSdL, i quali si aggiungono a quelli
già attivi da anni, come la
dichiarazione dei redditi per i
frontalieri ed il calcolo dell’ISEE per
gli studenti delle Università
dell’Emilia Romagna e, novità di
quest’anno, per gli Atenei delle
Marche.

Da inizio febbraio è partito il
servizio fornito dall’INCA-CGIL di
Rimini per il calcolo della posizione
contributiva italiana, con cadenza
quindicinale, che registra un elevato
numero di richieste.
Contestualmente al servizio di
dichiarazione dei redditi per i
lavoratori frontalieri, sarà anche
possibile fare le pratiche IMU per i
residenti in territorio sammarinese.

Nel corso degli ultimi 7 anni,
coloro che varcano il confine tutti i
giorni per lavorare nella Repubblica
di San Marino sono aumentati da
circa 5.200 a quasi 8.000,
costituendo oltre il 40% della forza
lavoro del settore privato.
L’economia del Titano e le sue
ricadute sui territori circostanti sono
quindi significative. Anche per
questo, la collaborazione tra CSdL
e CGIL è importante per ampliare
le tutele ed i servizi, a beneficio di
tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici.

Rispetto al totale di circa
3.600 lavoratori e lavoratrici, sono
circa 1.050 i frontalieri iscritti alla
CSdL; i circa 300 nuovi iscritti degli
ultimi 12 mesi hanno già firmato la
delega per la doppia affiliazione. È
impegno comune coinvolgere tutti i

lavoratori e lavoratrici non residenti
iscritti alla Confederazione del
Lavoro, per fornire loro tutte le
informazioni necessarie sui
molteplici benefici della stessa
doppia affiliazione.

L’accordo prevede inoltre lo
sviluppo della collaborazione su
aspetti quali la formazione e lo
scambio di informazioni tra i gruppi
dirigenti sulle diverse normative;
l’impegno pertanto è di dare corso
anche a questa parte dell’accordo.
Un ulteriore impegno comune era
quello recepire il contenuto delle
direttive europee sulla parità di
trattamento dei lavoratori distaccati;
un obiettivo raggiunto con successo
a San Marino con la recente riforma
del mercato del lavoro.

Altro terreno di collaborazione
è quello svolto all’interno del
Consiglio Sindacale Interregionale
San Marino - Emilia Romagna -
Marche, che è particolarmente attivo
sulle questioni fiscali riguardanti i
lavoratori e i pensionati. In questo
ambito CSdL e CGIL sono impegnate
a ricercare soluzioni all’annoso
problema dei congedi parentali
retribuiti per l’assistenza di familiari
non autosufficienti, che nei due Paesi
non sono riconosciuti ai lavoratori
residenti fuori territorio.

Il problema sorto di recente,
relativo ai pensionati ex lavoratori
frontalieri, necessita del massimo
impegno e pressione politica verso i
rispettivi Governi affinché la vicenda
venga definita una volta per tutte. È
inaccettabile infatti essere soggetti
alla doppia imposizione, a causa della
interpretazione che l’Agenzia delle
Entrate ha dato alla Convenzione.

La riunione è stata dunque
un’altra tappa importante nel percorso
di collaborazione tra le due organizzazioni,
anche per delinearne nuovi ambiti per il
futuro.

Pensionati ex frontalieri e fisco;
il nostro Governo deve esigere dall’Italia

il rispetto della convenzione
contro le doppie imposizioni

La delicata questione della tassazione dei pensionati ex frontalieri da
parte del fisco italiano, è stata uno degli argomenti trattati nell’incontro con la
CGIL del 5 aprile. Sulla materia, nella puntata di CSdL Informa del 9 aprile, oltre
al Segretario FULI-CSdL Agostino d’Antonio, che ha messo in luce le
differenze di interpretazione della Convenzione contro le doppie imposizioni
siglato nel 2012 tra Italia e San Marino, è intervenuto anche il Segretario CSdL
Enzo Merlini. “Noi siamo al corrente - ha affermato - di tre sentenze relative a
casi specifici di pensionati, soggetti alle Convenzioni stipulate dall’Italia con il
Regno Unito, il Lussemburgo e la Francia. Nella prima si stabilisce che le tasse
si pagano solo nel paese di residenza; nella seconda si applica la tassazione
concorrente, cioè si pagano le tasse dove si percepisce la pensione e l’eventuale
differenza nel Paese di residenza.

La Convenzione con la Francia, invece, è uguale alla nostra. Citandole,
nel 2021 la Corte di Cassazione ha scritto: ‘La nozione ampia di ‘sicurezza
sociale’ ricomprende tutti i diritti, sia di previdenza che di assistenza, collegati
alla persona, ai quali lo Stato assicura copertura dai rischi tipici del rapporto di
lavoro e della persona umana. In tal modo, si innestano nel concetto di ‘sicurezza
sociale’ le pensioni collegate al versamento ‘obbligatorio’ di contributi durante
l’intero arco della vita, con esclusione delle pensioni ‘volontarie’, e si afferma
l’imponibilità delle prime nello Stato che provvede al pagamento di tale tipologia
di pensione.’ Questa sentenza è fin troppo chiara. Tuttavia l’Agenzia delle Entrate
non ne tiene conto e sostiene che San Marino non debba applicare alcuna
imposizione fiscale, e che questa vada pagata solo in Italia. Peraltro, già nel
2010 la Cassazione aveva stabilito che il termine sicurezza sociale va inteso in
senso estensivo.

Di fatto, l’Agenzia delle Entrate richiede il pagamento di imposte non
dovute in nome dello Stato Italiano; se ci potevano ancora essere dei dubbi fino
alla sentenza del 2021, ora non ce sono più, ma non ci risulta che il nostro
Governo, pur avendo ragione, abbia preteso che l’Esecutivo italiano intervenisse
per far sì che l’Agenzia delle Entrate applicasse correttamente la Convenzione.
Se lo ha fatto ma il Governo italiano non ne tiene conto, vuol dire che c’è un
evidente problema di carattere diplomatico, di cui occorrerebbe essere a
conoscenza.” Intanto, ci troviamo nel paradosso che i pensionati ex frontalieri
hanno pagato la differenza di tasse in Italia quando non avrebbero dovuto e,
nonostante questo, vengono tartassati. Non solo, ma sono costretti a rimanere
nell’incertezza anche per gli anni a venire, in attesa che i due Paesi si mettano
d’accordo, o intervenga una nuova sentenza della Corte di Cassazione per un
caso specifico che riguardi l’applicazione della Convenzione Italia - San Marino,
ovvero fra molti anni.CSdL-CGIL
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Per un maggiore impegno del nostro Paese sul piano internazionale per favorire la pace nelle aree di conflitto, dalla Palestina all’Ucraina e in tutte le aree
devastate dalle guerre. Per l’affermazione in ogni parte del mondo dei diritti umani e delle libertà fondamentali con particolare attenzione alle condizioni
sociali delle donne in alcune parti del Mondo.

Per la sottoscrizione in tempi brevi dell’Accordo di associazione con l’Unione Europea, ricercando la massima condivisione dei cittadini e delle parti
sociali.

Per rafforzare il ruolo delle Organizzazioni Sindacali Internazionali (CES e CSI), al fine di tutelare i lavoratori e i pensionati di fronte ai grandi potentati
economici ed alle decisioni economico-politiche sovranazionali.

Per un qualificato e lungimirante progetto di sviluppo del Paese basato sull’economia reale, trasparente e sostenibile, che crei occupazione stabile e di
qualità.

Per realizzare interventi concreti ed efficaci a supporto dei cittadini e delle famiglie in maggiori difficoltà economiche.
Per una politica dei redditi in grado di tutelare appieno il potere d’acquisto delle retribuzioni e delle pensioni.
Per interventi a sostegno della maternità, rivolti anche alle donne disoccupate, per incentivare nuove nascite e contrastare il preoccupante fenomeno della

denatalità.
Per una politica della casa che consenta ai cittadini, anche mediante la possibilità di usufruire di mutui a tasso agevolato, di accedere all’acquisto di una

abitazione a costi sostenibili. Per impedire le speculazioni sui canoni di locazione, che sono ormai proibitivi per le giovani coppie e per le categorie più vulnerabili.
Per il completamento dei rinnovi contrattuali, raggiungendo in tempi rapidi un accordo dignitoso anche per il settore bancario. Per la positiva conclusione

della trattativa per il rinnovo del contratto del settore industriale ed artigianale e per una celere definizione di tutti gli altri contratti in scadenza.
Per la piena realizzazione del Piano nazionale pluriennale sull’eliminazione della violenza, delle molestie e delle discriminazioni nel mondo del lavoro,

attraverso le più efficaci politiche di formazione, informazione, prevenzione e protezione.
Per mettere fine al precariato e al lavoro nero in ogni settore lavorativo.
Per il rilancio del ruolo degli RLS e per una celere revisione delle normative per la sicurezza nei luoghi di lavoro.
Per un sostenibile progetto di riduzione del debito pubblico e di riduzione dei costi che ne derivano, liberando preziose risorse per potenziare lo stato sociale

e rilanciare lo sviluppo.
Per una riforma tributaria che realizzi una reale equità fiscale, combattendo l’elusione e l’evasione fiscale attraverso controlli che accertino i redditi ed i reali

patrimoni di tutti contribuenti.
Per il celere recupero delle ingenti risorse dei debitori verso lo Stato e i lavoratori.
Per una profonda ed efficace riorganizzazione dei servizi sanitari e socio-sanitari, che assicuri una sanità di qualità e riduca i tempi di attesa per le visite

specialistiche, la diagnostica e la prevenzione; per la riapertura dei centri ricreativi per i pensionati.

Ore 15.00 - Inizio festa, nel pomeriggio in compagnia della musica e
dell'intrattenimento con l'Orchesta LA NUOVA ROMAGNA FOLK
(interno Palatenda CSU). La festa e l’intrattenimento con i balli
proseguiranno anche dopo cena.

Ore 19.00 fino alle 20.45 - Esibizione delle SIRENE DANZANTI di
Sandra e Mirko Ermeti, che saranno affiancati anche dall'esibizione dei
maestri MARTA e VALERIO SEVERINI della scuola di ballo di
Villagrande di Montecopiolo.

Durante la giornata funzioneranno: bar, stand gastronomico e la ruota della
fortuna. Intrattenimenti e attività ludiche rivolte ai più piccoli, attività creative
e manuali.

PROGRAMMA FESTA 1° MAGGIO

1° Maggio 2024

Palatenda CSU - Parco Ausa - Dogana
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